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l i miliardo 
Lo scandalo d scoppiatto alla Camera 

Francese. Quella stessa Camera che scacciò 
frati e monache, derubandone i beni ool 
pretesto di farli servire al fondo dalle pen­
sioni operale deve.ora inghioltiisi lo scàn­
dalo. Aveano detto ohe i beni delle Con­
gregazioni religiose sommavano ad un mi­
liardo. Viceversa neppur .un soldo entrò 
nelle tasche del Governo, Tutto fa .divorato 
dai liquidatori, dalla schiera innumerevole 
dei loro avvocati, agenti, notai. On liqui­
datore, il Duez, fu arrestato assieme a l 
un suo agènte. Egli da povero agente di 
negozio a cinque franchi al giorno, dive­
nuto liquidatore perchè massone, si fece 
un riocone, e scialava i denari con don­
nacce della sua risma, alle quali regalava 
centinaia di migliaia ,di lire di gioielli. 

E i liquidatori venivano nominati dai 
tribunali, ma dietro comando del Governo. 
Lo confessò lo stessa ministro Barthou alla 
Camera. I giudici francesi achiavi, corrotti 
dal Governo! Così i massoni ohe vollero 
la liquidazione dei beni della chiesa o 
come liquidatori o come avvocati o come 
agenti a' impinguarono. Gli operai ohe spe­
ravano il miliardo per le loro pensioni e 
che per questo votarono a favore dei de­
putati anti cristiani restano a bocca asciuttn. 

Anzi ora non hanno neppure la benefi­
cenza Che i prati e le monache largivaro 
ai poveri! 

Impareranno a non mettersi a- servizio 
della Massoneria? 

Le giornate sociali 
L'altra settimana, secondo il programma 

annunciato nel nostro giornale, ebbe luogo 
a Udine le nostre « Giornate .sociali >. 

Il limitato spazio del nostro foglio non 
ci permette oppure un breve riassunto. Vi 
parteciparodo.DOievoli persone quali il prof. 
Pesqulnelli e don Fiori dell'untone Popo­
larti il signor Molino propagandista di 
Trieste, il dott, prof. Italo avv. Rosa di 
Padova, e il presid. del Sindacato Tessile 
Italiano Sìg. Luigi Colombo. 

L U E G Ì : R . 
13' morto il sindaco di Vienna, dottor 

Lueger. Era il capo del partito crìstiaco 
sociale. Lnegor dopo lunghi anni di lotte 
riuscì a liberare Vienna dal giogo de|;li 
ebrei che sfruttavano il popolo, e nel 1897 
ne divenne sindaco. 

Trasformò abbellì la città. Salvò Vienna 
colle cooperative dal giogo ebreo. Per de­
dicarsi tutto al bene del popolo non volle 
neppure sposarsi, lììra divoto grandemeate 
della Madonna. Tutti i giornali anche av­
versarli sono concordi nel dire che i suoi 
funerali erano degni di un Be. 

LA VOCE DEL PAPA 
« Il Vangelo ò il solo codice ove si tro­

vino consegnati i principi! della vera giu­
stizia, la massima delU mutua carità ohe 
deve unire tutti gli uomini come figli dello 
stesso padre e metnbri della stessa famiglie. 

La religione insegnerà quindi al padrone 
a rispettare nell'operaio la dignità umana 
ed a tcatt;irlo con giustizia ed equità. Essa 
inculcherà nella coscienza dell'operaio il 
sentimento del dovere e della fedeltà, e lo 
renderà morale, sobrio ed onesto. — E' 
per aver perduto di vista, negletti e di­
sconosciuti i principii religiosi che la so­
cietà si vede 'scossa fin dalle sue fonda­
menta. 

Richiamarli e rimetterli in vigore è l'u­
nico mezzo di ristabilire la società sopra 
le sue basi, e di garantirle la pace, l'or­
dine e la prosperità. Ora, ò questa la mis­
sione della Chiesa di predicare e di diffon­
dere nel mondo intero questi principii e 
queste dottrine. 

Papa Leone XIII, 

Goniresso Giovanile Veneto a Veroi. 
In esecuzione alla delibera del Congresso 

di Treviso è indetto il Congresso Giova­
nile Veneto del 1910 a Verona per il giorno 
16-17 aprile. 

Vi sono invitate tutte le Società Giova­
nili cattoliche nel Veneto e tutti i giovani 
cattolici anche non associati purché richie­
dano od ottengano la tessera. 

Al sabato 16 si terranno le sedute del 
Congresso con discussione di vari temi e 
approvazione dei relativi voti : alla dome­
nica 17 inoltre avrà luogo una sola grande 
.adunanza popolare„Mjl,a .^^slp,illustri .qr»-,, 
tori riferiranno le delibero ptèse la gior­
nata precedente. 

RaCQomandiamo intanto a tutti i nostri 
giovani di prepararsi fin d'Ora ad interve­
nire con il massimo al Congresso e sopra­
tutto alle sedate del sabato. 

Di qua 8 di là dal Tagliamento 

luSÈ donna. 
«Il cuore delia donna — quand'essa è 

buona, si sa — è come un santuario in 
cui arde la triplice fiamma della fede, delia 
speranza e dell'amore». 

«La pietà è dolce e modesta, e una 
donna di pietà è come un angelo del cielo ». 

ItaU\ 

<La moglie concorre meglio del marito 
a stabilir l'ordine, e a far regnare la feli­
cità nejla famiglia». .. 

Gregorio di Blois. 

< Un cuor di .donna, un cuor di madre, 
à quanto si può immaginare di più grande, 
di più disinteressato, di più ardente sulla 
terra ». 

Aimà. 

«Un marito ohe si rende tiranno versi 
la propria moglie, è un vile, un uomo 
senza cuore, un barbaro, che le leggi do­
vrebbero punire severamente». 

Paine. 

' <La donna è l'angelo della famiglia» 
Mazzini. 

SI: ma perchè sia veramente tale, è 
necessario ohe la virtù abiti nel suo cuore ; 
che la modestia brilli nei suoi occhi: che 
la dolcexxa esca dalle sue labbra ; e che il 
lavoro la tenga occupata. 

Vólpe che donne, vive sempre magra. 
W naturale : i maccheroni non cascano 

mica in bocca. 

-!//« volte ni sogna ancìie, a ocoìii aperti. 
Tante volte 1 

Una per volta. 
(Testa.,, e masoelle), 

Livio — un letterato — ha i capelli 
hianohi e la barba nero : Giorgio — un 
eraputone — ha invece la barba bianca e 
la testa nera, 

— Come si spiega questa dilferenza? 
osserva Giorgio. 

— E' naturile. Vuol dire clve io ho la­
vorato molto colla testa, e voi colle... ma­
scelle. 

PONTEBBA, 

Scomparsa di un uomo, 
; . In- Aupa da qualche settimana si 
lavora durante la notte per il trasporto dei 
lefthami; perchè in quelle ore la neve 6 
iiiìii solida e si presta meglio al traina-
^^nto mediante le slitte, Ln sera di mar­
tedì 8 corr. il boscaiuolo Buzzi f'abiana 
'parti di casa circa alla mezzanotte per re-
'carsi al lavoro, ma disgraziatamente smarrì 
la.via e poi in preda ad una allucinazione 
fatale si allontanò e salì fino sulle pili 
alte creste di montagne che chiudono a 
meziaodì la valle di Aupa. Ieri nelle prime 
'ore non si avvertì la sua mancanza al la­
voro, dopo si pensò che si fosse recato a 
P^ntebba od a Studena e solo ieri sera si 
capii ohe proprio era scomparso. La fami­
glia numerosa che vive tutta sul lavoro 
delle sue braccia forti si sentì piombata 
inélta pili desolante costernazioDe, e passò 
una notte quale ognuno può immaginare, 
' Questa mattina a'io spuntare del giorno 
ttttti gli abitanti di Aupa'é molti di Slj-
d̂ èna erano già sparsi per quei monti in 
c^rca del povero Fabiano che tutti cono 
Spevano per un ottimo e laborioso operaio. 
'Vitiàlmeuté' • VetBD"lB" TKJTr'di""que8t»"Tn8t'-
tina alcuni arditi che avevano scoperto 
delle orme sulla neve e le avevano seguite, 
lo trovano estenuato sull'orlo di un preci­
pizio lassù tra quei greppi inaccessibili o 
lo ricondussero a casa, ma molto abbattuto 
per la fame ed il freddo sofferto. Quando 
fu trovato era ancora in preda all'alluci­
nazione e gli pareva che qualcuno lo chia 
masse e gli offrisse del ciba. Durante la 
nott« aveva acceso anche il fuoco per ri­
scaldarsi e si era costituito coi rami di 
abete una specie di letto. Si spora che in 
pochi giorni possa ristabilire completamante 
e riprendere il lavoro. 

Il fatto ha destato profonda e dolorosi 
impressione anche perche è il terzo casa 
del genere che succedono a breve distanza, 

' Ladro disturbato. 
La notte ài sabato un individuo s'accinse 

ad aprire la porta della chiesa con chiavi... 
troppo grandi, cioè con seuri, spranghe di 
ferro ecc. Verso le 11 fu scoperto a cas) 
dal sac. Carlo Della Mea, che ancora non 
era andato a letto, ed appena si vide di-
sturbatò^sé la diede a gambe senza poter 
esser identificato, e lasciò prèsso la porta 
delia Chiesa le sue armi. 

La benemerita indaga ; scoprirà l'eroe '? 
Noi lo auguriamo. Siamo in tempi nei 
quali non si vuole saperne dei comanda­
menti ; ma una volta soppressi dove ne va 
anche la sicurezza personale ? La forza 
pubblica non può arrivare da 'per tutto. 

MOGGIO ODINESÈ. 

Alla Stazione ferroviaria. 
Foraboschi Domenico giovane e bravo 

operaio di Oampiolo (Moggio) si recò ad 
accompagnare alla stazione vari amici e 
parenti ohe dovevano emigrare. Partito il 
treno, dal piazzale interno della stazione 
ove era entrato senza il biglietto d'in­
gresso, il Foraboschi s'accingeva a far ri­
torno a casa sua. Seoonchè il sottocapo 
stazione sig. Decima gli fu tosto sopra in­
vestendolo colle parole : mascalzone più 
che mascalzone e simile. 

Successe una ecena disgustosissima fra 
il Decima ed il Foraboschi e non ebbo ul­
teriore epilogo soltanto mercè l'intervento 
di numerosi presenti che altamente stig­
matizzarono la condotta del Decima stesso. 
Il Foraboschi- ne sporgerà querela. 

Qioventà disordinata, fa vecchiaia tr.iho-
lata. 

Se i nostri cari giovani potessero por-
suader.sene !... 

GEMONA. 

Tentato furto in au'oreScem. 
Alle 3 di martedì la signora Fantoni Ma- ' 

ria si svegliò e poco dopo sentì del ru­
more. Credendo ohe in camera fosse rin­
chiuso un gatto accese uno zolfanello, ma 
non iscorse nessuno. Il rumore però con­
tinuava, e, prestato più attento ascolto, 
avverti che proveniva dalla stanza ohe era 
al piano sottostante adibita come, oreficeria 
dal signor Giuseppe Brusutti. 

Stette ancora un po' in ascolto poi apri 
la finestra per vedere ohi fosse abbasso, I 
due, appena udito il rumore delle imposte 
se la diedero a gambe in tutta fretta in 
modo che non^ furono potuti riconoscere. 
Però alla signora restò V impressione che 
fossero in due. 

Guai se la signora non si fosse fatta 
alla finestra, I ladri erano agli ultimi 
sgoccioli della loro fatica. Ancora pochi 
colpi e la porta avrebbe.ceduto ! 

La sistemazione dei nostri torrenti. 
Il nostro Municipio diede incarico ' 

agli ingegneri co, • Tristano ' Valentinis e 
Cattaneo-della compilazione; dei progetti 

,ilJ;.|iiateim««.Ì9,p,e..ie.ijao§ti,ri<torrpnti,,Ve§liato, 
Breadésitffa,'Qlemineit è Uridiòla,'è clas­
sificazione delle medesime in opere di 3.n < 
categoria, 

I predetti ingegneri furono qni in que­
sti giorni per i necessari rilievi. 

MANIAGO.-
L'orribile morte d'un bambino. 

Sabato mattina il bambino Ettore Ro­
man, d'anni 3, colto il momento in cui la 
madre lo aveva lasciato solo in camera, 
scese dal letto e preso un fiammifero tentò 
di accendere - una candela. La fiammella 
gli si appiccò alla camioiuola e il disgra­
ziato bambino fu subito preda alle fiamme. 
A nulla valsero le cure prodigate dal me­
dico locale. Il povero bambino dopo una 
giornata di atroci spasimi .cessava di vivere, 

BHAHLINS, 
Conferenza. 

Domenica sera il Rev.mo P, Pio insieme 
a due altri P. P. Stimattini giungeva in 
questo paese^per una conferenza con proie­
zioni su Lourdes. 

I paesani, preavvisati, lo attendevano, 
ansiosi di assistere alla novità. 

All' imbsunire la chiesa era zeppa ; mal­
grado il tempo piovoso un duecento per­
sone anche di Trasaghis. 

L'intrattenimento è riuscito a meravi­
glia su ogni riguardo. 

Alla parola vibrata a sentita del P. Pio 
l'uditorio non fiatava ; la dolce figura di 
N, S. di Lourdes, i pellegrinaggi, la grotta 
i miracoli lo aveano commosso ; quei volti 
pareano irradiati da una fède nuova ! 

Vadano pertanto i riiigraziamenti sentiti 
del popolo di Praulius e Trasaghis all'a­
mato P. Pio ed agli altri due bravi sacer­
doti, i quali con le loro esimie'doti sanno 
cattivarsi la simpatia di tutti i paesi ! 

ATTIMIS. 
Sequestro di contrabbando. 

Le guardie di Finanza penetrate nella 
casa di certo Leonardo Poiana, di Poiana, 
sequestrarono circa 20 Isg. di tabacco da 
fiuto di provenìen'iia estera, nascosto in 
vecchie bottiglie. 

LATISANA. 
La morte di una buona signora. 

Martedì a mezzanotte in punto spirava, in 
seguito ad improvviso accesso cardiaco, la 
signora'A.ugela Corrado vedova Ambrosio, 
mamma del solerte e battagliero consigliere 
Comunale, presidente dell'Ospedale, La 
ferale notizia destò generale rimpianto 
nella cittadinanza perdiè la detunla ora 
ornata da elette virtù famigliari. 



* H ' ' P f j >*»-/^S|.^.:(t>ji^ •_,«.j'.i._A^. y 

•Aî ^Mèreoledì sBM.^'^Sso^ile'. 01*0 ' •ré,': ost^ 
Sfetìa" Negra^Osvàld(i,il'aliai 76, tenta: dii 
iioeiàèW; oon due óplpt ài rivolfella il Ppn-

''tiaiao'^Piéoo 'BsrBÉiiaiiio/-,.? V-;,S,;Ì;;-\V*-
11 Motivo va :rioercBto< in ijufiltojr II 

fioco,: aBsiétà' • ài ftatèlli :' aveva teèlpm-
itìente comperato dal; Della Negra ; «Qà 
« a : pera al YenaìttoB pRiVé d'averta 
Vénduta troppo a Bilóa Jrtnìzo e volew 
fompBtè il òontuattò. Visto oha noti riu;-
selva , pensò : di iroBiiiéiè almeno » la testa al 
ttoóo quasi ohBJi. contratto e-là tèsta d'Uj 
«omo fossero jier , lui dtìS titoli équiftìl-;, 
tóatì, (JiaKie al pólso tJétnolaìate, .la pistola-
^ n collo nel Segno M i t f iaooss l t t dàVè 
aéfl un» buona sb^àUi mentre l 'ewa fé^'-. 
nlva da due cafabiulèfi improWlsftto, in» 
ieguito ammanettato e ohìiiaò in una stanza 
del Municipio io attesa di miglior foctuna., 
fa rivoltella fu tiiiSfSta in UBa Itìtrina. • 

; '' HSiNA DMi BOIALI,, , 

Ferimento. 
• : Oarto Piussi Andre», d'anni tó, en­
trato rjell'osteria di Bossi Giuseppe, ohiese 
Uh bicchiere di vino. Avutolo tra n)4H0 lo 
gettò'a terra ohìedendone'un'altro, jSssan» 

' dosi l'oste rifiutato, il PiUssi usci par rien­
trare poco dopo armato di rivoltella ohe 
BoariOQ sopra l'oste ferendolo ad una spalla. 

Il feritore fu.arrestato. . : 
PAGNAOCO. 

Conferimento idi onorificenza. 
Lunedi 14 in una «ala del locale MriBi-

•ipio ài è evolta Una festlcoiUÓla dèlie più 
siMjiatiohe e toccanti. L'egtegflo Mg. Ispet­
tore soolastioo, presenti vari insegnanti, 
il Oonsigllo,Comunale, quasi al OOmpletOj 
i signofi avv. G, Oftpsoni S L. Bossi e 
varie gfantili signore, fra le altre la signora: 
0. Murerò, A. BaSadonaa, ha ptesentato 
la Medaglia di Broniso di Benemerenza allft 
sig.na M.a (Wo«a«.M P»arf«. PaHò lo Stesso 
sigi Ispettore, rllLmó aig. Sindaco conte' 
G. Oolombatti : una batnblha offri una ee-
stella di iiori, ' reoltando, pochi versuooi di 
ciropstanza : infine la festeggiata ringrazia 
oon uà sentito diaoorao e quindi fu servito 
il vermouth. . 

Quei di Pagnaooo, che da 12 anni Coao' 
sóoijo la M.a Piani e come oon v6ro intel­
letto d'amot-e sia essa dedicata alla istra-, 
zione ed all'educoaione, hanno sentito là 
balla nuova con generale soddisfazlolia e 
ben lecito Orgoglio. . A . 

• . MVAHtAìiÒ. 

Morto ài Regfl. firanatieri. 
Venerdì 11 corrente BpagneVasi flar me­

ningite fuiminaatcs nell'Ospitale Militare 
di Homa il soldato tìewdsio Bel Fabro di 
qui appartenente al 2.Ó Begg. Granatieri. 

Egli era membro della Società Filarino» 
nioae Filodrammatica; attìato é stimato 

: dal maestro e dai' «uoi oonipagaJ per la 
sua bontà e rispetto, I Klarmonioi, non 

' appena giunta la feralp notizia in paese, 
si portarono dalfiav. Parroco affinchè ce-
lebirasse, OOn tutta ' solennità. Una Messa 
funebre pei l'anima del cómiiagno''estinto. 
B quest'oggi fii Celebrata coti' grande oott» 
coreo di popolo, mentre , sul maènifloo oa-
tafaloo oampeggiavano la divisa è'lo stru­
mento del defunto, la bandièra abbrunata 
al fianco, ad i fllarmonloi,- in unifOrtne, 
facevano là guardia d'onora. La tresidenisa 
poi ed il inaestso assistevano divotftjùente' 
in appositi banchi. 

Questo slancio spontaneo dei compagni, 
questo apparato, il dolore d'un popolo che 
confonde le sue con l e lagrime dei desolati 
genitóri, dai fratèlli a delle' soiallè, dicano 
quale sia stata la Stima ohe il giovane 
buono godeva nel suo,paese naitiVo, e val­
gano in parte a lenire l'imittenso" loro do­
lora. ' 

HBSItOTA.': .i , , : 

L'emigrazione clandestina. 
In attinenza alle disposizioni dell'Auto­

rità superiori il Municipio eoa appositi 
avvisi ha reso noto ohe nftn yerrebbe ri­
lasciato aléiiB documento d'identifioazlona 
per ragazzi minori d'anni 15 p per donne 
aittori d'antìi 21 ohe potesse servire per 
emigrare ólandegtltìamentè all'èstero.^ 

Tale disposizione 6 stata sinora rlgoro-
samerite messa in atto e di oi6 va data 
lode al •Sindacò e Segretario, ohe dimo-
strahn di .comprenderel'importanza della 
nuove leggi sociali ohe, In apparenza re­
strittiva, si rivolgono invece a beneflcio 

, dell' istessa classe operaia. 
Così pura juolto opportuna è, riuscita la 

oireolare del signor Commissario Distret­
tuale, pure rèsa pubblica a mazzo dì av­
visi, con cui si racoopjanda agli operai di 

. tenere all'pstero''uu contegno civile, aste­
nendosi dal provocare scioperi inoonsulti, 
oiò ohe dà motivo di prendere contro di 
essi gravi provvadìmeUu, oome il Governo 
Svizzero già diade ad, intraVvedere, - , 

FABDIS. 

l a misera line d'un veccliio. 
Certo Giovanni Bortoluzzi di Valle di 

Soffembargo, recatosi nel bosco ai addor­
mentò sotto un tronco d'albero. La pipa 
acoesa ohe teneva in bocca cadde a terra 
incendiando le erba secche ohe comunica­
rono il fuoco agli arbusti e le sterpaglie e 
alle vesti del misero vecchio ohe mori or­
ribilmente ustionato. 

In paese il fatto ha prodotto profonda 
impressione. 

•', ira: 

> : Lutiadij:,tti6Zz'òra ^dbpMà' mezzaflAj 
splraT«'̂ Déì::;liàe!o <-4èl .'Sighdf» il, dahonlstì 
;al': quésta ihsigtjff CtìUegiataH:g. Dò*aeni|V;: 
prsBttfìgh.i;•':"; "',»'>:;', ^'0'ti''''-^ :.,-^v., ' ;-|t? 
i iS'MS'|Ìitt\':in?l^tts:%iovedi«Wt,,:S6B-: 
ìitià pàlmoniftj ohe jin Wé,8tlorài lo tifaSlè 
-àl:.'S8p61óro,;','; '':'^ 'ft.'ft-,,:-,';'' •„S-i"'~'',"; 
• h fflrit^iiìàto ; 8: Oarrària ili;iS;:lèbbrÌìo^:3«l" 
28|:pi!a ^«itìdi appéna enIrSto neli'pttaio,--
•tesinSoUarztì'-aano :d'6Ìà. '";-',,":£ J'^'^W:':?;' 
p; : Ordinato : sacerdote ,nél 52, fu cappellano 
a BllWgnaoSo'vtì ,poi lungamentevparrete 
Urbino a S.vGiflfannif.ih XahodoChitì.vW; 
^4 fWne islitiiitò Oftìsonioo. ,: ' ,-; ' '-'̂  
'(. 1 funami seguiròttft martedì pattina. ? 

Fatto dlsjBUBtòSà: 
Togliamo dal: 0i»««<tówff.- • 
Sabato sera) 'à, tarda ora,, si preseti., 

tavà al locala Ospedale Civile, per èiservi 
.ascólto d'tttganzaj un aiBìBftlato munito.dél 
voluto osrtifleato .mèdico e del MoèSsàriO. 
vistò del: Sindtóó dèi Comune. .' 

lì ptasidente dell'Ospedale, nonostante 
ohe l'ammalato avesse la carte in regola, 
si rifiutò di riaèverlò. 
, La ragione:di tale rifiuto pare vada ri» 
oaroata nel fatto ohe il suddetto ammalato 
era in precedenza stato infermiere nel piò 
luogo, e ne era stato cacciato per il cattivo 
contegno da esso .ivi tenuto. . 

Il ' Sindaco dottor BroB&dola, ohe nel­
l'ammalato non era obbligato che a ricono­
scere «un ammalato»! U:. quale in basa 
alla legge ha diritto di essere accolto nel­
l'Ospedale ; B codsideraaaa, 1)6* di più òhe 
il:fatto dal rifiuto del presidante costituiva 
carne un affronto all'autorità mnnioipala, 
mandava a chiamare il delegato di Pub­
blica Sicurezza, dottor .Nappo,, e faceva ao-
coinpagnare l'individuo all'ospedale, dova 
fa fatto entrare e dova tuttora si trova.; 

Tale fatto è oammentato in. vario senso. 

y'BOlA.' • •".' 

Ancora della l'issa. 
Mercoledì nel. pomeriggio fu a Buia, in 

cftsa del Big. Savio Luigi il Pretore' di 
Gemona; i nostri Carabinieri e il medico 
per le constatazioni di legge riguardò alla 
r'ssa-di cui;già v'informai. • 

^ SAOttS. 
Si appicca in camera di sicurezza. 
Sabato ,12 un carabiniere hell' aprire 

la camera di, sicurezza ove la aera,, prima 
era stato rinohins.o un arrestato trovò ohe 
questo s'era appiccalo con uno spago assi^ 
carato all'inferriata. 

II. suicida è certo 'Braain Luigi d'anni 
19, carradore dèlia ditta Laochin. ' ' 

Il Braain era, stato arrestato la 
prima, mentre' réoavasi a Pordenone 
commettere ttn furto. 

, . : PALMATO VA. 

Annegata nel Torre. 
Da 'Jrivignano giunge notizia 

uaa povera sordomuta carta Masurnana, di 
anni 27, da Bagnarla Arsa!,,Trovandosi nel 
letto del Serre sorpresa d' una improvvisa 
piena sia, miseramente annegata. 

Il cadavere venne pescato nei pressi di: 
Nogaredo. 

.THASAGHIS. 

Bellina e i suol... biglietti pasquali... 
di candidature. 

Preceduto da avvisi color rosso , do­
menica p. p. Giov.' Bellina da Tenzone fa­
ceva la sua balli comparsa à l'rasaghis: 
all'osteria di Staffantìtti per .lina conferènza' 
sul tema; OtganiZiszione degliÌJnalgranti». 

L'oratore scoraggiato dalla scarsezza del­
l'uditorio'esordisce lamentando che la se­
zione dar Segretariato d'Bnligràzions Ài. 
Traaaghis, così fiorente per lo passato, vada 
man mano Sciogliendosi, .causa il SaCardota' 
che vi mette lo zampino ; deplora l'igtto-
rariza del pòpolo cha si lasolà afioalappiàre 
dai prati, i quali Uoù avrebbero secondo 
il prafato aigrnot Bellina — di mira il bè>.: 
nèssere della oiassa proletaria, ma:qoi lóro, 
raggiri oon deroharèbbero ohe :a'itopihgUàre 
se stèssi soffoaando il buon germe ed ógni 
idea di progresso saoiale. A questo punto 
il signor Leopoldo Feragotti gli fa osser­
vare che era ùsoito di tem^, Ohe non è 
dignità e giustizia denigrare a quel modo, 
l'avversario, il fiuale pure ha dei naeriti 
grandi per la sua òpera benefica e disin­
teressata a -Vantaggio degli,operai, ed in­
vita l'oratore a trattare dell''» Organizza­
zione operaia ». . 

Chiamato all'ordina parlò alquanto della 
cooperativa del lavoro e. di eOnSumo'; ina 
sempre con freddezza, si .animava solo 
quando, incidentalmente, faceva degli spunti 
contro il Segretariato del Popolo, ìstitut 
zione, diceva, insopportabile, pei: apparte­
nere alla quale è necessario presentar?,il 
biglietto pasquale. ^Sono inenzògnè, lia ,e-
eolawato' il fferagotli ; io. dacché adnó iso^ittp, 
al Segretariato del Popolo noii homai pre­
sentato biglietti pasquali, L'oratore sòatei 
nuto da Belfl maestro di Alessò ha termi­
nata la sua conferenza, credo, con pòco 
frutto, perché divèrsi degli uditori : Qiial 
deputato avremmo al Parlamento — dica» 
vano oon ironia —- in luogo di Ancona! 

Accompagnato da eerti suoi fidi amici il 
Bellina arrivava a Braulins e verso le ore 
5 1[2 pom. attraversava mesto il granlatto 
del 'ragliamento lasciando nella quiete de 
la sera il paesello mentre la campana fendea 
l'aere bruno, col suono dall' « Ave Maria ». 

sera 
per 

ohe 

i,s„«':..:,;,: j:Ìi:;>?:',:?5oi!ift'Wfi)5^ •'••••;*• 
,'-^E';égregio^ìiof.':'.,-5òtt/.'^i5 
iiioariotr : dèlia •/Presidènza .sfilèllà '̂Oàttéana; 
Ambsilanta : di Ag Jlaoltùra ,èar ' la | |bvinoià 
ai;.,0aitttì,':iSlle*oté?JÌS::pòftl^ del fiottio di 
iniSbòWai ft^oOSfrlniè 'kSfe, 'tetiW ii:.:Sufe 
èHàj'iial lli6u«4|Jl|::lftttBria ..iltìa lionlè* 
;fsiBM-à0sria,IU:|fpÌie6ti .d'interessa-loi 
à»l9<, Molti ;|^rio8Ìt6rivè4taÒlti:''pr6priét&ri 
dr:ft)Fré:eK'iJl:'.bestiawé iV)tTOoiinero;:'alÌa' 
cònfaiaéaà-, :èha: datiì la^ parola' fplàaa.iè' 
èHara • del .oopféreaziere, .rlu.s6ì::',d( gran 
vfttitàggio:li presentii.:,':.: '.:7:.. ' " 

", ,'^KÙ:'^•-•'Ni'-iC'itrftmvia. . •:'' •^-•'f ':• 
Saliftttìj. 12,-:VR!: & t r o Munidlpio abbè 

lupgò un» it«|értftBtó cìunltìtte .per trattare 
sulla oomuniosizioné tramviarla Oòd DdìnB.; 

Alla ritftiièna parteoiparpria ^ i: eohsiglièfi 
pfòvlatìàH del .mandamento :di Taróento 
BI«éaMl:i oav. SbueHi ;: 

Dopo.Ijfevi parole del Siadaco -ohe' spiegò 
lo, sOopò della riunione Seguì Una lunga di-
soMlònè alla. quale : presero parta il cav. 
Sbuel il dbtt, BiaSutti e l'ass. dott. Mini. 

.La discussione si Chiuse con rapproyà-
zione iinanime dèi seguente. • ordine del 

.•giprhòl-'- -:. . ' :• : 
La Qi(ìat& Mùììicipàle dì Nìmis boiisi-

derata la necessità di attuare una comuni-
Oazionè dirètta ,e rtóolWè tra quaétò im-
portant:e:oatìÉte ;• dalPftltò ffiult: e il Capo­
luogo Provinciale, attesi i frequenti rap-
•portij., • • .' . .:- • 

edòtta delle pratiche flaora esparita per 
la costruzione, da parte della Società friu­
lana di elettricità di: Odine, di una.tram-
via fra Odine e Tricesimo opn opportuni 
ooptiibuti dei Comuni interessati e dall'oh. 
AtnmlnistraÈìònè frovinbiaìe ; ' 

*isto easére iadispansabile che là. pio-
g'jttata ttarnvia jrènga jirolutìgàta per ser­
vire ai bisogni anche dalla popolazioni pò* 
sta a ld i sopra di Trloesimo ; -

riten.uta la neóesisità, ; nell' interesse del 
O'-imune di Nlniis, diproourarsidati sicuri 
per poter disoiitere: in. argomento ' con op-
gni2iòiie di oatìsa 9 pipeadere; le delibera­
zioni del caso; • . 

affèrinàta la nacèssità che la linea tram-
viaria debba giungere Ano al ponte Sul 
Torte tra QualSo e Nitnis, ealvo a prose­
guire poi per Taróento; ' . 

pretìo atto degli affldataentl offerti in Se­
duta dai consiglieri provinciali del Man-' 
tìamènto dott. G. BiaSUtti e sig. Giovanni 
Bbuelz ; , 

ad unanimità ' 
- deliberei 

'; ;,di inoàrióa're l'iuigegnere opmunal.a e il, 
sorvegliante stradale comunale ing., Giulio 
BiaSùtli e geometra sig. Al(lò Morgante, 
di uno ^tudio. sommario intorno ad un pro­
lungamento del tracciato della tramvia elet-
triòa tfdinè-5ricesimo, atto a soddisfare 
ai/bisógni' della popolazione diNimis.e, in 
nari tempo, degli altri oeutri dell'alto 
•Friuli; . 

di fare pratiche col Sindacò di Taróento, 
capoluogo del Mandàiaantp, per oonoscare 
i suoi intendimenti nei riguardi della de-
siderata tramvia: 

" di trattare iiaiine.colla Società friulana 
di elettricità di Odine per l'attuazione 
;dalla linea tramviaria in parola. 

QEIMACOO. 
Nuovo Cavaliere. 

H', pervenuto recentemente all' egregio 
nostro aig. Bergnalc Valentino, Capitano 
dei BR. Carabinieri il decreto cori qiji viene 
nominato a Cavalière della Corona iì'It'alla. 

A liii'Vadano i nòstri inir^llègro à lui 
.ohe messa in riposò la'Spada, COntiiiùàas-
siduàttiente ad .adoperare la penna e la 
mente in prò della nostra popolazione., 

Sì Lìoet . 
Ona osaatvazioap oirsa alla'teSlcizlónl 

di caccia proposte al Consiglio provinoittlèi 
.Considerato che gli ncoelli sono tanto utili 
all'agribolturà si plaude alla restrizione. 

Quanto parò alla càccia della lapi'é,. S 
•troppa la restrizione di duB mesi è mézzo 
tanto ipiù. se ' si- pensi" ohe la lepre è un 
:^nim8le dannoso all'agfiooltura. In Austria 
:p. e., méntre è rigorosissima la difesa degli 
.Uccelli permettono tutto l'anno la capoia 
alla leprei Dispbi'repoi per-qUesta oaèbig 
i duo mesi di novembre e dicembre èy'Un 
•escludere noi,della mpntagqff:ohSli|'.!5(t|il-' 
l'època siamo 'per solito vi|!tàti dàlla:::&ié. 
::dbl-rèsto -i- ]rate\Vo»fe-,W .'. ' "':•'-:'?* : 

JS* - msgUo um mano del giudvsi; dkè un 
bbraecio dell'avocato. • 
B'quagli... abbraapil' 

Il Hill f 9 U i 9 
strava iiàpiégoi duraturo un abile capo 
'cantiere. Coloro però ohe -Baranho 
pràtici sliióhé dl ' lavoriiii C e i n e n t o 
a r i f i a t O j avranno la pj'af'ei'enza. Le 
olter't'e,, ópUa irélatj-i^a'dònià^à di sti­
pendio, indirizzarle a 

LHiotzBe 
II . E Weiiirli) 

Aus t r ia . 

S'v^2:£'K:tì|!|l|Ìft^ 
'wp::,'.̂ .::/Ì.ai:partertóa3dt^^ J;-, 
AvOi.'80rivono.'d*i::;BonzieòÌ^^ '••'^^ ̂ k ' 
: (':II: Bayereiido:':Ile. ::Don G&tatìa; Degàno:' 
•Ai ^IB; anni'^sGapilllatio s dì^'Bonziòcit. ttos; 
:,Vlndopi>:riepiMlKètà. di.tì8:intìii-ha-dia-: 
fdiitò Miia jai'tìtirsréi a'oàsWSffi-'ln'JÌlpoib. :., 
'Bei}e"el(»onàtntt|Siiti::.lB:suèi;p«^^^ 
miiii) 'dettai «iitìMipettataiidante,: dal^véiief :;: 
::|Sitde vecehltì' dàliytltére, tì:idaJdavatSle-i 
làgrime, ;ìt1t(rttl: 1 pilseati. J0hf>tìd;éotik-;: 
'mòJt'ehlii' .fi ipure la dltnoatifeiòn^ ,:dei ; iuèi'' 
poiolahl, .-óMav con :à teo.là, gefitil Signp* = 
rinù:; Lelitsia'flobarìs • è t'ftffligliBi* ad, ilì'fab-:: 
brleiere.Oiiholino 'Lufel, gli liaoiào vWuto,' 
présèataBè. •un».'::bìBehlerata d'onore ptìma, 
della pa*Ìe&88 oòll'intérvènto dal l o b Pie- • 
Mao. i'i. „ • • ; . . : > : 

La iHsto fine d'Uri aloodiizzator 
,,: Certo teii'zziMl: iiìlovaiini fa Osualdo da • 
Praoae, d'anni BÓ) .degenerato.:deditòsmo-
dataffleatè alle beviade àlcooiiohe, rinoa- : 
sando dolrienioa sèìft ubbriaco fradicio al ; 
SUO alloggiòln', casa di certo Angelo Pro-; 
dplétti la Amaro; ruzzolò giìi per le acale 
dì una oantiaa sfracellandosi il cranio. 
Venne trovato oadà-vere Tilia ventina di ore • 
dòpo la disgrazia e denunciato il fatto alle 
aiitòfità di Tólmézztf, si recò oggi, sopr^-
Inogotil nostrp Pretore OPI medico del IL 
riparto dottoS Moro.' '\ ;, , ' ": 
. Questi potè tìoatatare. olie.la rìiOfta ora 
venuta istantanea per rottura della base 
d..d oranio; causata dalla caduta. Si sfata­
rono cosi le prime insistenti tarsioni di: 
dulittò,; che correvano. Il disgraziato era 
addetto ai lavori di restauro della- stradi, 
nazionale, sotto l'impresa De Marchi di 
BBàfflón-to. La Sua: triste ibe, purtroppo, 
non lascia rimpianto. 

OQBLINO. , • 

Orario inipossiliiie. 
Nei ^mesl da Jottobre à tutto : marzo 

il postino di Marano parte aUe ore D.30 e 
viaggiando... opl favore delle tenebra passa 
col suo veiooio per Carlino, onda recarsi-
all'ufflcio postale di S, Giorgio Hogaro. 

I piaghi e le lattare quindi devono es­
sere affidati alla.piosta la seraanteoedeata, 
poiché la mattinai saoohi si trovano chiusi 
e non si ripevono oorriapondenZe, né si 
fanno racooiùàndati se non in via ecoe ,̂ 
ziònàle.- - . ' : • • 

I viaggiatori, ohe volesaèro servirsi della 
vettura, pestala, sono costretti, ad .àlzatSl 
n Ile ore piccine della, notte, per recarpi 
a.!la Stazione di S.. Giorgio e.là'poi fer­
marsi per uba sosta di due Ora e mézza:' 
prima di.partire col trèiBo:delle ore 9.' -

.Sambra, proprio," 'ohe ;le diSposizioai, di 
un tale, regolamento, siano state escogitata : 
pir rendere oniaggio alla notte, ̂  alla sta­
zione, d'arrivo e al Buon* tratto di tempo'' 
aataoipato par servire di vantaggio è di-
omplo ai viaggiatori e alle óorrispoildenzBB, 

.«Prpvideant OoRsulel... »., 
Pautore. • . 

CLAOZÌEim . ,; 
La Strada di f rad i s sì farà, 

Il ministero della Guerra > in ;Sâ . 
guito ad un nuovo sopraluogo dell'Autorità' 
iiSiUtàta'ha revocato^il divieto .posto alla, 
•costruzione per la "strada di Pradis. In 
brave sì iniaierannol tanto desiderati lavori» : 

8. GIORGIO 1)I;NOGAEO. 
Ricco americano morto in viaggio. 
Martedì in uno.,soPmpartimanto di prima : 

olaaee del diratto proveniante da Veaaziai 
che giunge alla nostra • staziona alle óre-
20.B3, motiva Improvvisamantà un riooo 
americano del Canada, .dal. qualaanoora 
non mi fu dato eonosoerè il noma. • 
; Il viaggiatore, accompagnato dalla sua 
.signora, proveniva da Milano ;ed, era diretto 
a Vienna. . • - • , ' 
. Il cadavere tolto dallo Bcompartimanta 
•fu trasportato nella sala d'aspetto, .in attesa 
:d8l sopraluogo:, dall'autorità giudiziaria. ' 

^ ' - • . ' • ' 'V 'SANGPISZO, : - ' • ' : ' 'C" ' : ' : ' " ' • • 

• .Il «édciiiooapprfraiiowe. 
; ohe con tatto-aasrgia, avea . saputo 
•per tanti aònij mantenersi con •ònoi!e'a 
Metto posto, (MuUòni. Giuseppa ftt AntbniOj 
con la fede sul labbro: a nel più profondo 
idei: pupra, spirava l'altr Meri nel bàcio dal 
•fiignor ,̂ .Era, nato nel 18,24. Il p^ase, tì^nj, ' 
lo am -̂v'a,, prese larga, parta al d i lu ì fu-
ìnebri' 'Sleno le'postre più vive condoglianze 
jalbptòsUò'figlio Geremia, ed ai parenti 
ìttttti,' spaoie ai 'nipote B. Leene., 

Trotterellando^.. „ 
: .Stanco, d'attendere sulla pubblica' via i 
•suoi auriga ohe s'erano accomodati a oen«i 
rtelUnare del. vino, ad una . stazione di fer­
mata facoltativa, se ne andava morcordi a. 
•notte, un cavallo per la strada nazionale 
.trainando, il vuoto calesse. Passò per for-
,:ti»a Un gWantuomo, óiie rioondassè in­
dietro il bùoelalo onde ' ricercarne 1 prov-
:visorli e poco vigili padroni. 

• S. DANIJLB. 
Cos.tituzione. 

(15). lari si è oostitiiito in carcere.quel. 
tal Valentiup Qabino, di Caporiaooo che 
saie sono altaroando ooa lo suocero Luigi 
•Sayio,di Gamona ebbe a farirlo. 

II Gabino dovrà rispondere di mancato 
omicidio. 

.L'onore è di old sei fa. 
B, .per farselo, occorrono non belle 

role, ma buon» opere. 
pa-



':iil)MaS8ià::pi»'B!ÌlMifee;'-::VeHft9:*t;.:flèii'ttlai-. 
; Iflinme : don; 'i • gfflttdè J , ; SoSi^;: «jspgmpa^aa-i 
rilènto, e M*' aitói>;tì4MMel|if JiM 'lortayaiM 
Broinl, : e ; òro : in : oppià^ 

;:pre?4o8e():«C:èsW'itò,ay^ 
èspós0sitìito^ ouèno? ohB;?éllivglr ;pró|)^^ • 
nesiùfiB^'Vè •^ìi'BbbBvsà^fe'là'-^'ualè^ 
fòsaS;«ll'otólfrò4*9|stttì|';«!Q^ 'fu 0h?«E8i)ài 
dìoiliasBe^, v^eggendo, dundue-f la ^regina, 
di Sàtìà'tuttó la Éapleiiìia :'dt;'SalQiàoaé, 'é 
laoaSaediiìOata daiitìij « lafimbaBàiÈiOliè 
de.lla tóa measa, e la abitazioni d^J BUOI 

.sèrvi , e i variì ordini dèi mìtìlàtrl,: é,lé: 
loto vésti, e i suoi oQppietÌA B gli olpoanàti 
qh'egli offàrìva nella casa dèi Signote, alla 
restava fuori di sé, rimaneva sSttza: flato. 
1 disse al r e ; Vara; sono- l e , cosa ohe io 
aveva sentite dire nel mìO- paese riguardo 
a' tuoi ragionamaati e alla tua sapienza : 
e io non prestava'feda a colorò .Che me ne 
patlavano, fino ^ tati tòeliè; io stèssa sono 
venutK, è aògli ocelli miei ho veduto e toe-
oatp con mano còme non s ta stata detta a 
me la meta del v g » . La tua: sapianza a le; 
tue opsra sorptóaano tutto quello ohe io ho' 
sentito dira. ,B?ata la tua gsata, e beati i 
tuoi sei**!, i quali ti] 'Stanilo sempre 
dÌQnàO!5l,a te, ed ascoltano la tua sapiènza. 
Benedetto sia il Signore Dio-tuo, il quale 
ti ha amato, e . ' t i ha postò sul trono 
d'Israele,:,p0fohe i lSignote hft mai senipre 
voluto bene 'ad Israèle, ' ed ai; ti iia fatto: 
re, afflhohà eaetéitassi l'%i|*iit2k e la giù-
stiaia. E presentò al re regali dii, grande" 
.rioliezza in .òro, gamme ed aromi . 'E il re 

, diede a lèi tutto quello ch'ella bramò e gli 
6 gli nomando, oltre a quallò cose òhe ' vo-

. lontatiàmente égli offerse con!magniiìcenèia 
de re, è mólto più di quella : ch'ella : aveva 
portato a, lui. 

Or si inetta a nonfrohto tjti'esto raooonto; 
delle divine Sovitture con quella,applica-: 
zione che né fece'tì-ésù Orito quando rim-,, 
pTÒverava agli scribi e al farisei la loro-
incredulità. .« La regina del mezzogiorno, 
disse, insorgerà nel di del giudizio: contro 
quésta razza .d'uomini, e la condannala: 
perchè ella venne dalle estreme parti dalia 
terra per udire la sapienza di Salomone.: 
Ed ecco qui nuo Cheè d« pift di Salomone ». 

B non sembra questo nn rimproyaro fatto; 
apposta per la tronlìa ignoranza della ge-ì 
nerazioneclia ora vive, che aifétta diapreazò 
pei; la priitìft di tutte le ;aoienaé 'oi ie sde­
gna d i ,ud i re le leaioni: di Golui che è il 
veto Salomone, toeùtfe con tanta faeilità le 
s i presenta ' spoiitanèa ogni bella oooasionò 
di 'appiendimento? Ì^o,, eàsa atba piuttosto 
la :piag£( /|)i!i, turpe de l , nostro, tempo, 
l ' ignoranza religiosa, '.«.Gli , uomini ama­
rono 'pili le tenebre e i e -non:la luce t> disse 
&esù';;e non, vai più nulla l'adonsare i 
oattoliol 4i òMtini a d ' i^notentì . : ; j f • 

Ora, qual senso di orrore non incuta la 
proposta di .questi nuovi farisei; di: abolite 
cioè l ' iòsegoamento:religioso? ; ,;:, 

Òhi non ha pttalin?»»,. fion abìnfi voglie^. 
' Già : bisogna regolarsi a seconda del^e 

proprie forze. • " : 
iiriiiiwìiniiniiìiiiiàriiriiì 

tósoitioSÌn,i,pàBS^ii;:;|ènefl?ìS-idslrp6*^ò 
pÓ9Ìtìjp4p|ì:'nSlii;(3aW^?|:p':,2sii3;j6|^^ 
i c%'rM* :%iin^;^iciift3BèpiOii|éii;Hiii'a 
BÌS$iì^: •,3Ìu,Slia%;oStt^iSèila-; C | | s | t | S | | ; 
i!alè::al'K.m^S';;Mttt»'M:qii6S|!itìn^ 
;ta|gip:i,Béi;t?i;|i:lÌK;^:^ìii:t/^^ 
^;'giiatt()^;;boBe;;èt;pó^!KttÈ%5ii;dò^^ 
deiiari^ ; Aiutate .là: !)ti0ii»;«nipa(;jìf'ntì|tWt 
,^egrètariatò;v)tleli;:fppt!ilp(;':fòttda^ 
:blioteoà^,iiutws;::la:;iòD(dizioBe-iàl tì^ 
iterìBj : idi ' Miir,';iiiagazzinò ,.iooppètativo pOiaB':, 
hanno ^ifatto*avt.N94Artsgnà5Òo^ 
sul,WoeJoM:;;idj:fletij i, dtfvef,p'i^ u n a ; & 
'Rurale: la inigliore di • tutto::Jli.IriuÌlv ;:; .̂ ' 1-

'SiòutamentòiPiùòhaijèl le Banche',, Que-
se' &llI6oòno^; addio V ftiòtidò. ; : 'Nelle ; tlàaSe 
Rurali invece i sOolgatantisòònòi depositi 
con tutti i loro averi mediante,un.oobttatto; 
,ncJtatila»;-^,.:'•.'' ,.'•?•''.:-:",. 

israiuralmente':i sòoi si:' oònosóono, 'Sonò; 
tutt i ; de l paese è.. . non si àòóettano: se non 
sono Uopi di galantuomi; . ' ' 

In iiltlmo pòi ti: dirò ohe noi'siamo òat-
tolioi, :ohB coma: ta l i , dobbiamo unirei par 
difendere «la • nostra religione, tì favorire 
quel Bentlmento di carità cristiana e di, 
unipne perfetta ohe- deve essate le nesttà 
divisa... '; , ; * 

Edoardo parlava ; àncora animatamente, 
quando dal fondo della strada nuova e poi* 
verosa-al vede venir avanti P re Luigi il 
Oappellano. ' r 

'?dM^:P''̂ ic7^L".*s4;.i*:: 

JLa Csif^^ti H i i rMe 
Età più d'ifn quarto d'ora ohe Noni eà.^ 

Edoardo stavano all'ombra di quel piòppo 
parlando e discutendo sullp cosa dal pro-
pr iùpaese . Noni, scalzo e in maniche di 
camicia perchè faceva caldo, stava. seduto 
stringendo le ginocchia con le mani inerp-
oiate, a attendeva il m^omanto: per fata 
ruìt ima.voltata del fieno-.segato la mattina. 
Mdoarda era in piedi, sèmpre in .atto di 
partire per recarsi ad Un simile lavoro, nel 
suo prato, e giocherellava (jol; rastrello phe 
aveva in mano. 

-^a.bosi , ; ;J /o*-Jqialf l | iq l>9 saVébbSÓi;^ 
cha.si^ fsòessé' qualòos^ . 'ànoie; nel :;nbstV& 
paese. Guarda. a F , . . come sono' riusciti 
b'snè con una Gassa Rùtalè. . . 

N- E h ! parblb, quelli I r Sanno ^are. ;'' 
— Ean. tenuta proprio l 'altra ieri l ' à s " ; 

semblea Generale. Adesso ti hanno in .g i ro ' 
ben 15 mils Ure dì prestiti dati, ai sodi. 

E 'que i denari sono tanti tjaheflòii fatti 
alla povera ; gante, òapisói? 

Ti .opporrà, par asampio, un aoquistp d i . 
guàup, la ppmpera dì una armenta, di se­
menti, oppure ti è necessatip una piccola 
Bommn di damato' per pagate un appètóa-
zamento di tèireno, tioorri subito, alla (/assa 
fiutale, la quale ti oònoède ladilmente II 
prest i to ; .senza tioortère;& Oerte man'!;., 
senza oftdera'nèi Uoni di iiuella genia ,ofo 
si dicono limrai. E ce np.sono, papisoi, 
anche ai 'giorno d'oggi. Appéna venuta SU 
la Gassa di F . . . mi : taflobotava OAepsS»-
luic eh'è aaphe ooosiglieie di ijuella Gassa, 
che ne ha liberato lui uno ohe pagava il 
14 par cento ad un sigaoi;e... ohe' andava 
a Messa,.., forse par ingannar meglio i 
merli. - ., 

— Oh ! ben, par questo ci seno la Ban­
che ohe... 

— 81, ma queste sono per 1 grossi pre­
stiti. E poi per 'i'OO, 200 e 400 lira vor­
resti fare un viaggio apposta, perdete un» 
gioi'Bata, aspettare olia la Biwoa ti paasi 
la domanda, ritornare una aàoonda volta 
con una o due ohe ti firmino, pagar Ipto 
il pranzo ecc. ? H quando scade la cam­
biale forse ripetere la stessa musica. H poi, 
e poi in paese ? Ohe se ci sono di quelli 
Òhe lianno i .danari , magari nelle calao, li. 

I laYoratorFfMro Wfecea: 
Abbiamo ricevute numeróse lettefe di 

lavoratori contro le oónfarenze di Ppdrecca. 
Né pubbllehia.mò due in quésto liumeso::;' 

Dùnque lui Pùdreooa rioòltaaoè p e r i i l -
lacnlatò Soltanto òhi va opb'noa sola.gamba 
a Lourdes è: titcrna con due; e tnttl quéi: 
ohe vanne infermi e ritornano sani. Bravo 
metlo-!..;!'" :'.'. • 

E' òosì' si'interpretano i Miracoli t Allotà' 
prenderemo le ossa dèi nostri antenati è: 
le porteremo a .Lòiiiidea a fatletèsnsditai'e; 
oppuìe se spinti da spirito pattigiano pre­
gheremo la Madonna di porre sul tropoo 
di Podreóoa una bella testa d'asino.polle 
orèootóe ben ben lunghe 'a 'pei;' i Signori 
dal LMaraioù la' teèta . nelle àaatpes i 
piedi sotto il pappéllp.. 

Oh che ; bèlla Oatnevalata, àltto ohe.'... 
quelle clericali, ' m. p. 

Una seconda lettera dica : 
«Podreóoa fa un grande ònofe ai preti, 

ed io non capisco perohè ; i .ptéti .ttòft gli 
SÒDO • grati. Infatti egli nega Ohe èi sia 
miraoplp nelle cose di-Loutdes,.dosemera­
vigliose, e dice ohe scnp trilcoM di prèti, 

. Allora i prati devono éàseré ben bravi 
a òbmpière truoohi cosi moraVigliosi 1 «. 

| o { v '̂̂ ènétW Ì | ; | j É S l Ì É V i M Ì Ì f t z f t ; - : 
;aiopnp-che avpi;.aoffl«b8ate;'«*nd«sp;pni? 
f'ii.,;tìohì-Sd^:;:lJ||,ilpblJspuM:(bènfe^ 
;Miatóp;:dhé;par '̂-UtiC.''sua'':eq'nKté 
'•liai!#a';|iji;;::S^Ì!ozéra) ; ''-r'-;Una: otàifBtèb^*:? 
.pKéfl'avrà: dèt^?'è;;i;ìpétutai;- Dio^ ̂ fla • qiiaiitè* 
'«òlì|:'-^rdeniandSvM051irei-,':*-a'-'''* ...,'<-;.':-;;, 
•.;;;^làPO:^:i,::sddlalii|:|||l|';;|pWe•';B|^|^^ 
i t o la (ohièsa ; è '4à |jaÌMp'''^ei'p^^ 
ini;iraèstp.'nasbv'tìhttè:;pi|;'iò«ag»tósdèi .so*. 
•Salisti !fÌi)péi#SÌpàddi;SiS*ai;B^tó*^ 
#y'do;Ìa;ttaa''^òft#^M6W ;cidà ? '''^-'W-
'•fe.::K qUandó:;si,va-p -3&s«à ? —• Neanohe. ' 
-^ .E per i fàtìèlnlli Òhe VttaiSò B.Mitt'im,' 
doitìaÉdiLquiìldhèiqpSa? T^ No. ' - ; : ; : ; - ; • : 
.> ìtà;^ai;'fa; p^gsìS-ie' Messe;; ohe: dloé^;'i: 
batfèàltoi, i"matrimoni, i-funèraU al-quali 
astìstèi — E';:Véèòrnia:'lé:MteSè';àì:J Ob­
bligati; a, farld:;diltì ?:E'(jaftntò; a 'battètìml; 
a mtìèrtli, èop..3Uant<. ne fa graiià^qùeì' 
pòvero prete ! 'Qaanté; volte aon.sólò VÌBlt»' 
gli.amtfìalati grafia^ ma awtopèt dlpift; 
ò cerca aititi da: altri i E,'in ^ualUtìqué 
daBò, tìlieotìnfròntofiia quello che sì :d^ al 
ptetè è il setvizio ohe- fa, e.le 600 o 90(); 
lite per tie, quattro pappolate di Un 's6-
.dialistà, dette e rjpetute ohiSflS quante 
tolte! : ' , 

: FRASI E MGI)I;DfDlBB!...;PBÌ; GONZI, 

Fati il hme, del popolo, "Si' una-frase 
usata spesso dai sooialiatl ! signìflpa ccme 
il possa riempite i l proprio-stomaop.;, alle 
spalle pei gonzi, 

; Xòte di etasse. Mp^d di dire per indi-
éate.i r la greppia alla , quale vivono ben 
pàsèiuti i POSI ; detti papi !• léga, e i segre-
larildellè posi, dette: GamirRdiyaìoro. . 

• Inst^ipet'n al.partito soO»a,tós<». Espres-, 
siotìè oòn ohe certi pn^ei-lopètai si; danno 
da sé : la patè.flte;dJ.v.:gMli, |)aga«'rfa; jicJ-. 
t/mdq- e pagando .< ;mantre. i furbi. -^:senza 
farsi i dalli alla .mani 6 'standosi, al ftèsòo-
—^'viv5Bò:'ttll6 ;lbto;spalla, • •• • ' ; 

; Sof deì!/'(«*«««i'Ì.OÌt!aio rltrot^tp -riohia^ 
top per.,. 1 merli. 

-,..,-,.•-.- '-.,-.--..-.---•.....H-.^--.-,--^ÌSfc:atiintl[9''s 
||iin:-:d»MNÈiiffitt 

:»ièi(Kdèlla.;tetó:si;-:ipdità':M''^i5g>;*:;:Si8S*K 
•fiénd::^Blli;.bà9iya''II; qualità':" vieiBOi'ài'^itÒ'i; 

f tba;;snàÉii-:%-:;',;i;:-'S':«-r/'.1'K .^^Pi!||jp|é||:p|^^ 
' ;'vi:g;iVf:;i':..:;: iiisSj;s-g;tì^ :|:»'' :S»Ì:^Ittiàtó 
^ p « :di 'fì^iwjfiftlMiiW65^'a;eosp^ 
Legna dà fudodfortè'(Ìlf stinga);2ipO *; '2 .65; 
Gatbanejfotte:.'--:-"vV^'v^-:,-':•';7ì60-.a;Si¥-'';-
:-. ••»'."."'tìoke:'-'- -;';.•-';•:•':;•;:-.'/':i.-a:,60.'a:-4,'?5.;;-
K -•*•-•-•v,--:;:f0às!lé.':>.'V-:;;::-';i-:-/,K.;';"î w«* -̂a'-8ìfey'-; 
Fotipelle. di.scorza.:(«il.'e^fitd):;:l.giQ: la 2 .?^ .: 

; /Opeàl , : aprite, via, gli ocelli 1 Oetchìa-: 
pip di migliorare le nostre oondizioni, noia-. 
toooi, organizziamoci; sì, -ma in ftisto. 
Solò U è i l vero amore soambievole, la yeta 
fratellanza. :• '• 

Le oatUvs_ oompagme ognduoono l'uomo 
alla forca. . ,': -
: Quindi; Miglio soli ohe male aoconppa-
gnaii. 

Nei campi e tieHa stalla 
Impianto primaverile di viti. Molti agri-

coltoti domandano qual'S il tempo -migliore 
per eseguire i nttovì impianti ' d i , viti : è 
bene farli prestò 0 tardi? • ' 

A questa domanda rispónde oónveniBnte-
mente Francesco GOrlni nella « Famìglia 
agtioola » oh'egli dirige. 

.•;< In maggio si può fate i l piàntamento 
òpn t ì t t a sicurezza. I l plantamèntò prima-
véijile non dove ègs^tè fatto, ohe io 'm'agj 
gìo ttelle regioni ftèbche e In api^ìle .nelle 
tegioni calde. Facendolo prima accade, che 
la • patte sottei^tatà della talea (egualmente 
dicasi della barbatella) si trova-' ad--»aa-
températura inferiore a quella-di;,eui;gode 
la parte,àat^a, .espesta ai oaìdi raggi so­
la r i : ed ecco php le gemme . d i . qiiest'ul-
timà porzienè. di talea ' ( o d ibarha tè l ia ) 
danno tosto germogli;,:' mentre ' là gemme, 
sotterranee, non si muovono'(a dare, radici 
oagillàri) ; aenonohè questi germogli si al-
luiigario, fiaohè la talea può da sé atessa 

; nutrirli ; ma poi mancando il condbi'sp 
delle radici, essi finisopno per motire-»...:': 

• i . . ! ' . . i - . , . . . . . . , ^ i i i - . ' - ' - i . i - ' - i - . \ j ' t i i ì i i ' i> . . . ' -

• • ^'piccole' ik|»l;©:,l'".;' 
.•-..OHI SONO?.. . ,- ..̂ ' . ; ' . ; : . . : ' , : , . . ' :- , ' 
^'.Chi sono i mri nmaioi d'Italia ?..« Sono :., 
tutti i suoohioói della patria, : ̂ tntti j hr%T^ 
ganti .(feWa li^oto; della vita; ai^ils sja»s<W 
tn t t i ; gli. éffiìdtqri :itella:piafi<^y.l}(liìitit^^ 
taMifiii ittvbrò»'^,;.'' ' ' ' - -:''-'<''•'.I,Ì/-'^1'ÌÌ'-}J 

Ecco ,— seoondp, il prof,.'.Filieri. ;---.i. 
Viri neuiai della patria. Altro nhe 1 clèri-'' 
cali, come oaluBOiaho, stupida'mente; i so-
qialifti. , 

; : :8T^ IN oaiBSAi,.,,.:...:.,f.v;^. 
'- iMa |i!:;Qhe ci ha ji:Bt»tr8»!è;il'"pt^te ne-

igli affati Jnatetiali, nellavit» pd]l||iai nella 
vita Bosìalè? $«w w o?»eèsà.'" ./ 

^ - Dottiàodo : ri -prete paga- le taafee an­
che Ini? — Sì — î sree sotto.le aimì an­
che luì? — SI -^W: éàggsttpy. ooim ogaì 
altto, rtle leggi dello Stato Rii'ohe lui? — 
Si — E dunque, paréhè il pi;ete ^ solo 
petohè ptete .— dovrà portate i pesi, sen­
tirà è fempipre i doV»h't ^ Wn aver i di-
Titti anche come ogni altw ? perohSi ? Stia 
in Ohiesa! E alloca gli avvocati.,, stiano 
in tribunale: gli operai Btiano... nelle fab-
bripilè; i contadiui stiano.Il tiei campi; i 
maestri stiano... in smioìa, E' veto o no 
ohe la legge è eguale per tuM ? Se non è 
aguale, stracciatela ; uoO 6 neanoha legije : 
ma se è eguale pet tutt i , perohft dovrà es­
sere dm.?»flto solo pei pret i? ' 

OINQDEOENTO LIRE ! 

. Q u a n d o Podreóoa, due 

mpi 

doni del S. Padre 
al nostro Arcivescovo. 

mesi fa, fu tra 

CroMoa ùitttà 
: ' JJiari©. Ji^cro ;: ;. 
Ijt 20 D. delle Palm^, — Benedizione del-. 

:, : .PpliW,' Ihtìflttiin^à :Ul' precetto 
; . Pa.aqualè. 

21 L. Sànlo. S. - fietìedètto ab; 
, 22 M. Santi).. 8. Caterina Fiésohi, 

23 M. Santo. S. lelioa toàtt..- '- • : ' ' 
24 G. 8ani9, S. Gabriele are. : 
2£ Y. Sdtito. Digiuno a puro olio. 
26 S. Santo. ; - : • 

I 

-mo;-WS ;jOelfV^i^a;d.i ' : Venerdì: 
Róssi è 'stato "ièri ricevnto.in u-

Jdienza partioollÈre :dàl Papa. 
: Il Santo ,'ipàdre, <she pet Mona. Eossi 
.ha sempie nutrito>. fio da quando era Pa-
•triaroa di Venejiia^^ liB, affetto :particoÌarP, 
egli fece il gradinò dono di una croce e di 
' un anello flniS^iii). : ; ' • '•: . ' 
• S, E. Metìsii'tìosst sàtà d! titotno in 
città domani mattina. » .,, » 

- : ̂ iiiiiiiiasis: • 
Depusputate; •get!)5i48bili;di..efba mediea, 

ttifpglip ; teghetta si trovano, in Ddiop-
ptessp M. SavPHÌtti,-Tla Ermes di CPUP-
redo, case,^noye/PBOÌ|l'afD (vìoinp alla sta­
zione ferroviaria.) 

PlCCÒtA POSTA. 

VeiàwMi Cfioiiànni • tiomhoVAt. -^ Per 
la,,n)80Ph.ina,,di.,ciii.,pi avete scritto, rlfpl< 
géiéJ{ì.j'aÌÌ» (ii'jtó.J^ascojiyw .di Firenze, .— 
Saiiìti,,',." •""• r : . ,.,:..., 

^:7.:. v;',iN:tR|W|r|p,-;• :S^ 
lanCRfotta lenipjicii e fr̂ Vd^̂  

: i , Ppzzp Duti l iodi . .Èmerioò d'aorii.:2^^^^^ 
nato in Udine ¥ésidè,ntè fe CèfiiìSéttó (Mar» • -
tignàpòa)!.-.- . ''•-•: ..:-,-r;•:':.-';; 

2, FlPteàni Lev i -d i Angelo d 'anni ^.^ 
nate è tèBldénta .8 Fàtla di Méjano. 

(Pflgaj: è òontumaóe 6 Florsanl è ptef;, 
sente),' :' - . '•'-, ' -. ;,:.' 

.,.' irttpuiàii •• ''.•:;\ 

Il Pùicxo &ì bancarotta sempliée è frau-' 
dolenta perchè, nella sua. qualità idi: ppm-
meioiante dichiarato faUittì' cari- -sentènza ' 
12 npvembre 1909 di questo Tribunale non 
tenne i.presoritti registri, non:feoe g ì ' i n ­
ventati annnali non fece là prèadritta dii 
ohiartaione eutto i t te giorni dalla oèsaa-'' 
zione dei pagamenti .^.dìMrusae e :<^ao4ì6 ' 
patte del suo attivo tiasportandolo dà Ce- i 
resétto a' Farla ; péessò' f loteani M v i cHé; 
se ne finse otìmpyàtpteeóiòntóla^II.- metà • 

del..:l?()9i-',: ;:-.-.- '•; y^'r ^'.i::,:.-^;,':.: •,['•'•':. 
ì'iòfeff»! di óotreità IhbàndàiJòtf tàf tàn- ' 

dolenta per avete fletèiJmltìàtO il Ptózò » 
distrarre ed- accettare sparto del suo attivo; 
e per esaere concorso nel!'e^èpnzioné del 
reato tiaspoitando metoi del P o » da Oe-
lesetto a Farla in casa proptia s c i ò tfell» 
aeoohdà metà ddr i909 ' , , ' 

Baoutesi ptJma i l ouratèfe avv, Elugsniq ; 
.Lìnusaa i rappresentanti, della varip. Ditte... 
cieditrici e numerósissimi tèsti, -, 

Il P, M.dopo tutte le oonsldetazidni 
fatte pfoptìflà pdf i r Pózzo anni 2 e mesi 
8 ditteclusione ;« pervFloreani 2 anni della" 
stessa pena, • • ' ' . - ' .'";•--.-''-.-

Dopo Piò l'àtirv Levi fepd una difesa ehe-
dutò circa un'ora', , . 

";...'S'?- ;:.-'• ,SHNTENZA: . 

Il Tribunale; ritiene dolp^yple il Pózzo 
Duilio dei :reàtr a 'lui àfl0(1ttì;'e. Flcreanl 
Levi di cpttóWà'è aotjdauna'il,; pfimo llàa 
pena della reclusione per anni 2, -mesi 7 
e: giorni 20 ed i l Ftòfiàtì Levl-.allà pena 
della reclusione per anni 2'e mesi 6, in 
solido.ftlle spea^. procesSnali' e tasse, della. 
SB6tahto-:piiliè<ih ;iolìdo al- riaatoimento dei 
danni verso Ja massa; dei prediteti-dèi fal­
limento da liquidarsi' itt;Boda 'Separata in 
uno alle spése i rappresentanza di P. . C, 

MKJBCATI. 
Gi'anp^tHrèo ' ' 
Oinquàljtind , 

all'Ettolitro 
da » 1 4 . - a 15.20 

' : da » 12.—,a 13.50 

FàgiuOli-"' . .' • 
P o m i ;• ••'-. 

Oàstagué • 

al Quintale 
' : da . 15.— a 8 3 . -

da » 13.— a 3 5 , - ^ 
da » 13.— a 15.-:^ 

Olivo da * 12.— a 90.— 

Erba Spagna 
Trifoglio. 
Altiabima 
R :gh8tt4 
Fieno 

' da » 1.7.5 a 2 50 
da » 1.10 a 1,.Ì0 
d a » —.80 a • 1.30 
da » —.60 a - . 6 5 
da » —.25 a —.32 

Galline 
Tueohini " 
Oohe ' » 

al Chilogramma 
da • 1.60 a 1.65 

' . d a » Ì.50 a 1.60 
da . 1,10 a - 1 . 2 0 

Orario fi^i^Qjifiarm^ 
PARTENTE! DA 0DINE. 

per Pòntebba 0. 6, D. 7.58, .-O. 'lO.SB, 
- 0.15.44, D. 17.15, .0 . 18.10... 

per. Cornioas 0. 5.45, 0. 8, 0. 12.60, 
Mia. 15.42; :D, 17.25, 0. 19.55. 

per Veiiezia Ò. 4, . A . 8,20, D, 11,25, 
A. 13,10, A.= 17.3(l, Di 20;8, ' 

per S, Giorgio :'K;,:8,.13.11, 16, 19.27. 
per Oividalp Mia. 6, 8,85: 11.16,: A. 13:32, 

Mia.. 17.^2;'A. 20.'.-•''.. ':. . •':. . . . ' . . ' 
per S. Giotgio-Tripste Mia, «8, Mis, 13,11, . 
• ^M...19.27,.-.'.;;..,::';-:̂ -...--; .;. '.,;;; 

ARRIYI A UDINI; ; ; 

da Pòn tebba -0 .7 , é l , :D . ; l l v ;0 , 12.44, 
0.17.9, D. 19.46, 0, 22.8. :- ; 

da Oormoua Mia, T;33.D.'11.6, G. 12.50, 
O. 16.20, ;O.ie;48,;:0; ' :aa.58; ' . 

da Venezia: A. 3,20, O. 7.43, 0. 10.7;, A. 
12.20, A. 16.80, D.' 17.5, dà'-Treviao 

.19^40, A. 2?.5Ó.;' . :. • r' 
da S. Giorgio B.30, 9.57, 13.13, 17.35, 

21.43. .•••'•;'"• •'.•.'• ' : . • 
da Oividale '?i40, fi.tìl, 13.65, 16.57, 

-19 21 21.28 ' 
da-Trieste-S, Giorgio A. è.30, Mis. 17.35, 

Mia. 21.48. - ' ' ••'. 

Tram a vapore Udfnè-S. Daniels. 
Partenza da Udine P . G » per 84n Da­

niele •o'i'è 8.28, 11.39, 15 .1 , l f t . l8 : 
San Daniele 2.88, 16.1,, 19. 

Arrivo a Udine P . G. da San Daniele 
ora a.35, 12.33, 15.1, 19.18; ; ' 

In tutti ì giorni festivi riopnospiutl dallo 
Stato asrannó attivati ì treni aeguenti ; 
;. In partenza, da Udine j . G. ore 13.8. . 

Arrivò a Eagagna ore 14.4. 
Partenza da Fag8gna pte 16i30. 
Arrivo a Udine P . G. oie 17.31. 

eAmM BX CUBA 

d'omGoyi 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cair. DoW, 9SAS>ÌPABOU, ape-
oialìsta. — Visita ogpi giorno. — U D I É r S 
Vi» A'ivtOiaUk s e , — Camere gratuite ' par 
n»lat i poveri. — 5hlefoa» 8-17, . » 



' *l**«l 

CIFRE E FATTI 
Il Segretariato del Popolo 

ed il Segretariato dell' Emigrazione. 
C o n a l c u n e c i f re d i i n t o n a - Rimanenza i» foado ai 1 Gen-

«5 . nato 1S09 L, 
Zione UinClOSa, a p p a r s e a n c o r a interessi maturati nel 1908 sul 
sabato nella Patria, sull'opera - lib. a risp. » 
j 1 a ~ i. • i. j n> TP™:~ „ ' Per vendita almanacomaell009 » 
d e l S e g r e t a r i a t o d e l l E m i g r a - Per isoririoni al Segfetariato del 
zione, possiamo finalmente isti- Popolo » 
^ . ;«n M ,.^„A,„„i.„ 4.«„ V„r,i^-^r^ Par insetzioni sugli alnianacehi 
tuire il conrronto tra 1 azione ^̂ j 1909.10 , 
d i esso e q u e l l a d e l S e g r e t a r i a t o Depositi dei ricorrenti per far 
del Popolo. Ci asterremo da -.i"'.'"^ " l̂" «P«̂ « P l̂*"" 
qualsiasi commento, poiché suo­
nerebbe un insulto all'intelli­genza del lettore, data l'elo­
quenza delle cifre. 

Le cifro dell'entrata: 

Il Segretariato dell'Emigra­
zione introitò nel 1909 Lire 
9295.06 per oblazioni (i contri­
buti dello Stato, della Provin­
cia, dei Comuni, della Cassa 
di Rispiarmio eco.) e L. 6402.42 
per iscrizioni. Un totale di lire 
16.697.48. 

Il Segretariato del Popolo, 
che colla sua relazione a stampa 
specifica molto meglio le sue 

Offerte varie da beneffattori > 
Sussidio : 

del Ministero » 
della Gassa di Bisp. di Udioe » 
della Deputaz. Prov. di Udine » 
della Banca Cattolica di Udine > 
del Comune di Pasian di Prato > 
» » di Fagnacco > 
» » di Qemona » 
» » di Treppo Carnico » 
» » di !U!ortegliano > 
» » di Manzano » 
» » •- di Sedegliano » 

103.34 

7.S.30 
453.36 

1103.35 

350.-. 

602.43 
539.68 

3000.— 
400.— 
425.— 
125.— 

10.— 
10.— 
10.— 
50 — 
25.— 
10.— 
10.— 

Totale Eiitrata L. 7^98.85 

' Il Segretariato del Popolo 
quindi ha per introiti L. 7299.85, 
c i o è a s s a i m e n o d i m e t à 
d e g l i introi<ti d e l S e g r e -
t a r i a t ' o d e l l ' i l m i g r a z i o -
n e ( l i r e 1 5 . 6 9 7 . 4 8 ) . 

Vediamo ora con quésti in-
ti'oiti così diversi il risultato 
pratico dei due segretariati. entrate, ebbe nel 1909 

liezicine ìnfortiiiiìi. 
Segretariato dtl Popolo. - Segretoiìato del 

P r a t i c l i e 'i'S'à. P r a t i c l i é 3 0 2 . 

Vertenze. 
Segretariato del Ponoio. . Segretariato dellt igrazione. 

P r a t i c h e 4 8 8 P r a t i e t i e 3 3 7 
di cui esaurite 305. di cui esaurite 21 .̂ 

JPratieìie varie. 
Segretariato del Popolo. Segretariato deirEmigrazIoge. 

P r a t i e l i e 8 i l . P r a t i c l i e 1 1 5 . 

Corrispondenza. 

6 , 3 4 8 . 1 1 , 6 5 0 . 

l^e Npese. 
Ed ora vediamo le spese: 

Pei: impiegati. 
l i r e 3 3 5 8 . 7 0 . 

Frcpagfaudft. 

l i re 30S.45. 
stampa e cfuioellecia. 
l i r e 1 3 8 S . 5 5 . 

?e r Posta. 
l i r e 7 8 4 . 4 4 . 

Sezieai o offici all'asterò. 
l i r e 1 4 0 0 . 

Altra spese. 
l i r e 3 3 0 . 1 0 . 

Totale spesa. 
l i r e 7 3 S 8 . S 4 . 

Far impiegati. ' 
l i r e 8 8 7 6 . 4 8 . 

Propaganda. 

l i r e 8 8 3 . ^ 5 . 
Strmpa e oancellaria, 

l i r e 1 Ì S 3 3 . 3 5 . 
Far Posta. 

l i r e S 0 6 5 . 6 9 . 
IBesioiti o nfflci all'estero. 

l i r e 6 6 2 . 7 S . 
Altre spese. 

l i r e 3 4 8 4 . 3 5 . 
Votale spese. 

l i r e 1 6 3 0 5 . 5 4 . 

le. 
Il morbillo. 

Quindi il medico provinciale riferisce 
intorno alle epidemie ohe dominarono e do­
minano in Provincia, del mortilo a Tra-
saifbis, JJordano,.Gavaz'/.o Carnico, Maiano, 
-Latisana, della scarlattina a Udine olie 
richiese speciali provvedimenti in qualche 
istituto, il vaioloide ed l'eliotifo ad Azzano 
X, a Calla (Tarcetta) e a Morziuo (Rodda). 

L'epidemia tifoide. 
Sulle comunicazioni del medico provin­

ciale il cons, Kubini, a proposito delle in­
fezioni tifoidi dovuto delle acque infette, 
richiama l'attenzione del Consiglio sui la­
vori per l'acquedotto consorziale di Civi-
dale, ohe sarebbe desideiabile l'isserò sol­
lecitati. Presenta in proposito un ordine 
del giorno ohe viene approvato, 

Notixie sull'afta. 
Viene data poi la parola al vetericarìo 

provinnisle dottor Ristori, che tu una det­
tagliata relazione srulla recente epizoosia 

di afta nella nostra provincia, relazione 
che viene accolta con plauso dal Consiglio, 
anche per lo ottima notizie che contiene 
sulla quasi completa scomparsa della te­
muta malattia. 

Cani idrofobi. 
Una importante questione solleva il cav. 

trattini sui cani idrofobi e sospetti ohe va­
gando liberamente pei comuni della pro­
vincia, specie verso il confine austriaco, 
morsicano persone ed animali, obbligando 
le prime a sottoporsi alle speciali cure 
antirabbìche e producendo l'agitazione e lo 
spavento nelle popolazioni por il pericolo 
a cui sono esposte. Invoca perciò provve­
dimenti razionali energici a tutela della 
pubblica igiene. 

Si apre snll'argnuieuto una animata di­
scussione alla quale prendono parte quasi 
tutti i presenti e si finisce ooll'approvare 
il seguente ordine del giorno proposto dal 
consigliere Giuliani, 

« 11 Consiglio Sanitario Provinciale in 
vista del continuo ripetersi di morsicature 
di cani nella Provincia di Odine, non 'di 

rado a$étti da Idroflbia, è d'avviso ohe si 
debba fare obbligo ai ooiniini di applioara 
la tassa su' tutti indistintamente i cani, 
salvo le esenzioni prescritte dalla legge da 
applioacai col massimo rigore : 

è d'avviso che si debba fare obbligo 
per tutti della targhetta visibile e fissa al 
coììare, della museruola, eccetto ohe du­
rante la caccia pei soli cani adibiti a tale 
uso, e del guinzaglio per tutti quelli di 
razza feroce, Oli agenti della forza pub­
blica potranno anche, trovando cani ran­
dagi senza museruola e senza targhetta, 
ucciderli all' istante •, 

L' inohiesla sui medici aondotti di Laiisaua 
Il consiglio si occupò della questiono di­

sciplinare relativa all'inchiesta fatta dalla 
amministrazione comunale di Latisana sui 
suoi due medici condotti e deliberò di non 
occuparsi più della parte relativa a! dottor 
Bosizio, perchè .questi in seguito ad un 
assegno vitalizio accordatogli di lire 1700 
annue diede le sue dimissioni dal posto 
ohe occupava, <• 

Per riguardo invece al dott. Marianini 
medico del secondo riparto decise di so­
spendere per ora ogni decisione circa le 
mancate ' visite necroscopiche, per ohe di 
queste si occupa l'autorità giudiziaria, a 
per il rimanente stabilì che sieno all' in­
teressato contestate soltanto le mancanze 
pili gravi verì&catesi nell'ultimo triennio. 

L'ordine del giorno Rubini > 
sull'acquedotto di Cividaio. 

Il Consiglio Sanitario P.'ov, convinto che 
il problema di Fornire buona, abbondante 
acqua potabile ai comuni di Cìvidale, San 
Giovanni di Manzauo, Manzano, Buttrio, 
Corno di Rosazzo, Ipplis, 'sì impone in via 
assoluta, invita il Municipio di Cividale, 
che sarà il capo del futuro consorzia, a 
dare colla massima sollecitudine informa­
zioni dei risultati pratici coi-seguiti dalle 
ricerche della sorgente migliore che dovrà 
alimentare il futuro acquedotto consorziale. 

Cantarutti Giovanni rcd, iresponsabile. 
Udine, tip. del « Crociato », 

V a l o r i d e l l e 
del giorno 

Francia (oro) 
lioudra. (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania (lei) 
N'ttova York (dollari) 
Turchia (lire turche^ 

m o n e t e 
16. 

100.69 
25,37 

124-.— 
105,32 
267.77 

99.— 
5.18 

sa. 65 

ionieti! il Heito 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
iriarmi e pietre e cioè: S t a t u e » 
A k t a r i , L a p i d i , M o n u -
iiti«nti f u n e r a r i , B a l a u -
H t r a t e , P a v i m e n t i . p e r 
(.'Itiese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
ri chiesta. 

'.'rezzi mitissirai. 

F Hi 

WSMStùIMBS'rO <» 
Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-Q6 | 

j 

IffliGipeilloBè Esili 
(tlrcolare n \ÌMZ 1910 iella DlrezIoDe Olot.) 

Il, LISTA. 

Somma antecedente L, 15(ìl,05 
'frusoìch Don Antonia Curato 

di Castnlmnnte 5.00 
ITloreancigh Bngenio fu Antonio 

di Castelmonte 1,00 
Costantini Don Girolamo Parr, 

. di Gavazzo Carnico 5,00 
Mone, Giacomo Sclìsìzzo Arcip, 
- di Gemona ' 15,00 

Oomelli Don Francesco Vicario 
di Gemona 5,00 

Miani Don Pietro Coop. di Ge­
mona 5,00 

Ornvigi Don Giacomo Parr. di 
Bagnarla Arsa 10.00 

La Banca Agricola Cividalese 50,00 
Cav, Lorenzo Dal Lago di Ci­

vidale ' ' , .50,00 
Petrioig Don Giovanni Parroco 

di S, Leonardo dagli Slavi 10,00 
Moro Girolamo di Tolmezzo 6100 
Menazzi Venceslao di Udine 5,00 

• Totale L, 1727,95 

Via Daniela Manin - Tehfoìio H-O? , 

P R I M A R I A 

Fabiirica Statae .Religiose 
In legno, cartone romano, oce, I 

Unica ne l Veneto 
r 

I — — / < 
1, Mediante speciali accordi riproduce 
I tutti i modelli delle rinomatissime 
; Case di Parigi e Monaco, ' 
I UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 

di Bandiere per. Società 
; Stendardi Gonfaloni 

; .FABBRICA E D.EPOSITO^ 
: ARREDI SACRI IIV METALLO 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso I lili!i e aitlEoli iìj devozione e tesalo 

[appelli e herretti per Saterdoìi « 
— « 

Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa S" 

»»knunnnnui~un 
MONTA SUINA. 
in Vlilaita, presso il sig, ZUCCHIATTI 

LUIGI FU PIETRO E FIGLI, trovasi una 
staziono di monta suina, con scelti 
maschi di i.a qualità. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualùnque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, iq 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero elio ai pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato.e la stiratura per Isti­
tuti e Eamiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartorìa. 

In Viale Venezia si vende tanto a 
corpo come in spezzati un grande ap­
pezzamento di terreno a prezzi da 
convenirsi. 

Per trattative rivolgersi alia Ditta 
A. AGOSTI e ROSSL 

Cofstruzione s p e e i a l l z s a t a di 

Scrematrici 'MELOTTE, 
J. BRELOTTE 

3 » » a b g I O ttitJ J K T ( B e i v i * » ) 
Fllial» per l'Itallk 

SI, V ia CalvoU, SI 
U mlgllsi'l ptr «pannar* I) «laro ~ Maseimo 

lavoro col minor «forzo poasiblU - Ser»-
mtttura perfetta - Ma,agfnia durata. 

MILANO 1906 - fiRAN PREMIO 
MusaiDia Onorlllcenza 

&• Daniele FPIUH im>0 MeUagHa «l'ore 
ktasalDia Oaorlilcenzii 


